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HABITECH - DISTRETTO TECNOLOGICO TRENTINO
Oltre 300 imprese, enti di ricerca e agenzie pubbliche, per un totale di 8.000 addetti e un volume d’affari generato di circa 1 miliardo di euro. Sono i numeri di Habitech, il Distretto Tecnologico Trentino per l’Energia e l’Ambiente, nato nell’agosto del 2006 a Rovereto e riconosciuto dal Ministero dell'Università e della Ricerca. 
Edilizia, energia e mobilità sono i settori chiave attorno ai quali Habitech sviluppa la propria attività, coordinando competenze e conoscenze nuove o consolidate, allo scopo di fare della tutela dell’ambiente una leva strategica anche ai fini dello sviluppo economico del territorio.  
Habitech - Distretto Tecnologico Trentino favorisce la collaborazione tra operatori privati, agenzie e istituzioni pubbliche, promuovendo lo sviluppo della filiera “edilizia – energia – mobilità - gestione del territorio” in modo che il sistema trentino nel suo complesso sia in grado di offrire al mercato (locale, nazionale, internazionale) soluzioni certificate al passo con i segmenti più qualificati della domanda. 
EDILIZIA 

Il primo risultato di Habitech - Distretto Tecnologico Trentino nel settore dell’edilizia sostenibile è stato promuovere la nascita del Green Building Council Italia (GBC Italia) per la certificazione LEED di sostenibilità ambientale degli edifici. Il GBC Italia, nato all’inizio del 2008 proprio in Trentino, è l’associazione che, al pari dell’analogo organismo americano (USGBC), sta trasformando il mercato dell’edilizia a livello nazionale grazie all’introduzione degli standard LEED (Leadership in Energy and Environmental Design). Si tratta di una serie di criteri sviluppati negli Stati Uniti e applicati in oltre 100 paesi del mondo per la progettazione, costruzione e gestione di edifici sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale, economico e della salute. Più di 280 enti pubblici, centri di ricerca e realtà imprenditoriali di tutt’Italia hanno aderito all’associazione non-profit, basata sulla partecipazione volontaria dei soci ed entrata a far parte dell’organizzazione mondiale di edilizia sostenibile World GBC. 
Fino ad ora sono stati registrati per la certificazione più di 50 progetti LEED proposti da soggetti italiani e il Distretto ha già cominciato ad offrire a progettisti ed aziende i primi servizi di supporto alla certificazione LEED. È a Riva del Garda, in Trentino, la prima scuola in Europa realizzata secondo i criteri di edilizia sostenibile LEED. Si tratta dell’ampliamento dell’Istituto Tecnico Commerciale “Floriani”. Commissionato dalla Provincia autonoma di Trento e realizzato dall’impresa di Costruzioni Debiasi Srl, l’ampliamento della scuola Floriani ha potuto ottenere questo risultato anche grazie alla consulenza di Habitech. 
Attraverso il percorso formativo supportato dal Distretto si sono accreditati nuovi LEED AP, professionisti specializzati il cui compito è guidare il team di progettazione che si occupa della compatibilità di ciascun edificio rispetto ai parametri LEED.
Attualmente, in Italia numerosi progetti hanno adottato il LEED versione USA; ma a inizio 2010 è nata la prima versione di LEED Italia. Infatti, grazie al contributo di Habitech, delle aziende e dell’Università di Trento è avvenuto il processo di traduzione e trasposizione dei contenuti LEED rispetto alla realtà italiana. Da quest’anno sarà così possibile certificare i nuovi edifici con LEED Italia 2009 per le Nuove Costruzioni.

Un altro importante risultato di Habitech nel settore dell’edilizia sostenibile è il lancio del progetto “Case Legno Trentino”, che ha lo scopo di creare un punto di convergenza e di aggregazione con altri sistemi per l’edilizia come SOFIE, LEED e soggetti di ricerca e istituzionali (IVALSA, Università degli Studi di Trento, Fondazione Bruno Kessler, ITEA, Habitech, GBC Italia, Consorzio dei Comuni Trentini, ecc.). La Giunta provinciale ha infatti dato mandato al Distretto Tecnologico Trentino di elaborare, nell’ambito del coordinamento generale assicurato della  cabina di regia della filiera foresta-legna-energia, il regolamento tecnico per la costruzione di edifici in legno a “telaio” e “a pannello”. Le case in legno trentino saranno contrassegnate da un marchio che certificherà, oltre all’efficienza energetica, la loro resistenza ai terremoti e agli incendi, la sostenibilità ambientale e la qualità della materia prima impiegata. 
ENERGIA
La promozione dell’uso delle fonti rinnovabili e la realizzazione di progetti concreti e significativi in questo ambito sono priorità nel piano strategico di Habitech Distretto Tecnologico Trentino. Pannelli fotovoltaici, collettori solari, impianti eolici, prodotti bioenergetici, teleriscaldamento, ma anche tecnologie per il recupero energetico e attività di ricerca per l’innovazione scientifica e tecnologica sono i campi d’azione dei soci. Senza dimenticare attività di energy management, realizzazione, diagnosi, progettazione e gestione di sistemi tecnologici riferiti alle fonti alternative, nonché studi e consulenze sul risparmio energetico e redazione di piani energetici ambientali. Particolarmente sviluppato anche il settore per la produzione di idrogeno e le sue applicazioni energetiche. 

Il prossimo obiettivo di Habitech sarà lo sviluppo di tecnologie che permettano di ottenere una buona autonomia energetica da fonti rinnovabili per un’abitazione o un complesso di abitazioni. Lo scopo sarà raggiunto grazie a una modalità di collaborazione tra imprese, università e centri di ricerca che permetta di incrementare il know-how territoriale. Verranno valorizzate le possibili sinergie tra le diverse tecnologie sviluppate, proponendo un sistema di rating delle performance che si affermi sul mercato. Alle tecnologie di produzione, inoltre, saranno abbinate opportune tecnologie di stoccaggio dell’energia rinnovabile. Accanto a ciò, uno degli obiettivi più importanti  sarà la creazione di un mercato dell’efficienza energetica per gli edifici, anche attraverso la realizzazione di Esco (Energy Service Companies).
Habitech sta poi operando per la creazione di un quadro istituzionale, normativo e finanziario incentivante per lo sviluppo di un sistema di mercato dei Servizi di Efficienza Energetica (SEE) orientati verso la garanzia delle prestazioni energetiche (EPC). A tale scopo ha costituito un Tavolo di Lavoro sull’Efficienza Energetica, che rappresenta la cabina di regia del Sistema di mercato dei SEE e si confronterà con soggetti esterni di volta in volta ritenuti necessari per gli approfondimenti dei singoli temi.
La certificazione energetica

In Trentino, con il recente regolamento provinciale, è stata introdotta l’obbligatorietà della certificazione energetica per gli edifici.  L’incarico di gestire l’Organismo di accreditamento per la certificazione energetica, con il compito di accreditare i soggetti certificatori e di verificare la corretta applicazione e il monitoraggio della certificazione in Trentino, viene assunto da Habitech - Distretto Tecnologico Trentino. L’organismo ha preso il nome di Odatech, Organismo di Abilitazione per la Certificazione Energetica degli Edifici.
MOBILITÀ
La terza area in cui Habitech - Distretto Tecnologico Trentino sviluppa la propria attività è la mobilità sostenibile. Habitech interviene con un approccio sistemico volto alla ricerca delle migliori soluzioni per ridurre la dipendenza dal petrolio, favorire una mobilità più efficiente e a basso impatto ambientale e accelerare lo sviluppo di nuovi paradigmi energetici del trasporto integrato e della viabilità eco-sostenibile. 

Uno dei progetti su cui il Distretto Tecnologico sta operando é la “Green Valley” del Primierio. Habitech infatti punta a trasformare questa valle trentina in una “Oil Free Zone®”, dove anche la mobilità sarà alimentata da fonti rinnovabili prodotte localmente. 

In collegamento con la “Green Valley” il Distretto sta anche lavorando su “Motus” (MObility and Tourism in Urban Scenarios). Si tratta di un progetto di Industria 2015 che ha l’obiettivo di realizzare una piattaforma di servizi informativi a supporto dell’ecomobilità. L’infomobilità renderà accessibile un sistema alternativo di trasporto, capace di integrare efficacemente l’offerta di servizi di mobilità per il cittadino e il turista. I contesti e le finalità sono triplici: a Roma il turismo, a Milano gli eventi (Expo 2015) e nella Valle del Primiero, in Trentino, l’ecomobilità.
GLI OBIETTIVI DI HABITECH NELLE PAROLE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO GIANNI LAZZARI

Quali sono i progetti di Habitech nel campo delle energie rinnovabili e alternative?

La promozione dell’uso delle energie rinnovabili e la realizzazione di progetti concreti e significativi in questo settore è una delle priorità nel piano strategico del Distretto. I soci di Habitech che si occupano di questo segmento sono circa il 30% del totale, in particolare produttori di tecnologie per la produzione di energie rinnovabili, installatori di impianti a fonti rinnovabili, distributori di energia e fornitori di servizi energetici integrati (energy service).
Inoltre, nel caso dell’edilizia sostenibile intendiamo sviluppare tutte le forme di tecnologia che usano il sole ed il vento, dal solare a concentrazione al fotovoltaico, dall’eolico alla cogenerazione. Un obiettivo è anche la creazione di un mercato dell’efficienza energetica per gli edifici già esistenti. In particolare vogliamo realizzare delle Esco.

Per quanto riguarda la mobilità, intendiamo proporre sperimentazioni in alcune aree a vocazione turistica del Trentino dove sia possibile usare veicoli ecologici alimentati con batterie, o fuel cell, oppure con motori alimentati a metano e idrogeno.
Habitech ha deciso di adottare lo standard internazionale LEED per l’edilizia sostenibile. Quali i vantaggi di questa scelta?

Abbiamo ritenuto LEED lo strumento di innovazione nel settore dell’edilizia sostenibile più adatto per far crescere le nostre aziende in una prospettiva di medio-lungo periodo. Si tratta infatti di un sistema volontario e definito da una comunità che comprende tutti gli attori della sostenibilità, premessa questa per poter coniugare sostenibilità, sviluppo e politica industriale. È diffuso a livello internazionale e ci permette quindi di confrontarci e di aprirci a nuove opportunità. È aperto a tutti, trasparente, in continua evoluzione, supportato da una numerosa comunità tecnico-scientifica, nonché praticato e riconosciuto dal mercato.
Gianni Lazzari è Amministratore delegato di Habitech - Distretto Tecnologico Trentino (nominato nel giugno 2007). Attualmente è anche membro del Comitato Esecutivo di GBC Italia e Vice Presidente di Pervoice, società nata dalle ricerce sulle tecnologie del linguaggio sviluppate in FBK. È inoltre Senior member dell'IEEE.

Lazzari ha diretto per 15 anni (1994-2007) la Divisione Sistemi Sensoriali Interattivi del Centro per la Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trento (ITC-irst), dalle cui attività di ricerca sono nate le seguenti iniziative imprenditoriali: GST, EYEPROSYSTEM, PERVOICE e MPASOLUTIONS.
Dal 1998 al 2001 è stato Vicedirettore dell'Irst (ora Fondazione Bruno Kessler).
È stato consulente della Provincia autonoma di Trento nel settore delle telecomunicazioni ed ha promosso e gestito la fase sperimentale del Progetto WILMA.

Inoltre nel corso della sua carriera Lazzari ha gestito numerosi progetti europei, è stato chair del Consorzio Internazionale sulla traduzione C-STAR e consulente e revisore di progetti nazionali, europei e internazionali.

